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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 26 Settembre 2007 alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede Luca GOZZOLI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

E’ presente il Presidente della Provincia, Emilio SABATTINI.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 31 membri su 31, assenti n. 0. In particolare risultano:

(P=Presente  A=Assente)

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI FRANCA
P

BARBIERI GIORGIO
P

BERGIANTI CLAUDIO
P

BERTACCHINI GIANCARLO
P

BERTOLINI GIOVANNA
P

CASELLI LUCA
P

CAVAZZUTI MAURO
P

FALZONI CESARE
P

GOZZOLI LUCA
P

GUAITOLI GIOVANNA
P

IMPERIALE ALDO
P

LIOTTI CATERINA RITA
P

LUGLI STEFANO
P

MALAGUTI ELENA
P

MALAVASI DEMOS
P

MALAVASI MARISA
P

MANTOVANI IVANO
P

MAZZI DANTE
P

MOSCA FABIO
P

ORI FRANCESCO
P

ORLANDI ANTONELLA
P

RIZZI LELLA
P

ROCCO FRANCESCO
P

SABATTINI EMILIO
P

SEVERI CLAUDIA
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

TELLERI WALTER
P

TOMEI GIAN DOMENICO
P

VACCARI GIUSEPPE
P

Si dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

GRANDI BENIAMINO, GUAITOLI MAURIZIO, MALETTI MAURIZIO, VACCARI STEFANO

Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, pone in trattazione il seguente argomento:

REGOLAMENTO DELLE GUARDIE GIURATE VOLONTARIE ITTICO-VENATORIE DELLA PROVINCIA DI MODENA.

Oggetto:

REGOLAMENTO DELLE GUARDIE GIURATE VOLONTARIE ITTICO-VENATORIE DELLA PROVINCIA DI MODENA.

La L.R. n. 8/1994 e successive modificazioni all’articolo 58 comma 3 prevede, per l’esercizio delle funzioni di vigilanza venatoria, che le Province si avvalgano delle guardie venatorie di cui all’art. 27 della legge statale (L. 157/92) e provvedano alla nomina a guardia giurata venatoria dei soggetti di cui al citato art. 27, comma 1, lettere a) e b). Fatto salvo quanto previsto dal comma 9 del medesimo art. 27, la nomina a guardia giurata venatoria può essere attribuita ai cittadini che, avendo i requisiti di legge, abbiano superato l’esame, diano sicuro affidamento di preparazione tecnica e siano disposti ad offrire la loro opera volontariamente, gratuitamente e nel rispetto dei regolamenti adottati dalle Province ai sensi dell’art. 59, comma 3 bis della L.R. 8/94.

Il D.Lgs. n. 112/1998 all’art. 163 comma 3 ha trasferito alle province le funzioni e compiti amministrativi circa: a) il riconoscimento della nomina a guardia giurata degli agenti venatori dipendenti dagli enti delegati dalle regioni e delle guardie volontarie delle associazioni venatorie e protezionistiche nazionali riconosciute, di cui all’art. 27 L. n. 157/1992; b) il riconoscimento della nomina di agenti giurati addetti alla sorveglianza sulla pesca nelle acque interne e marittime, di cui al Regio Decreto n. 1604/1931, e all’art. 22 della L. n. 963/1965.

La L.R. n. 24/2003 all’art. 8 comma 2 prevede che l’utilizzazione del volontariato sia subordinata alle indicazioni del comandante o al responsabile della polizia locale stessa od altro operatore di detta polizia da esso individuato.

Il Regolamento del Corpo di Polizia Provinciale, approvato con deliberazione di Giunta n. 116 del 9/3/2004 all’art. 8 5° cpv lett. d) prevede tra le attribuzioni degli addetti al coordinamento e controllo quella di assicurare il coordinamento dell’attività di vigilanza delle guardie giurate volontarie provinciali con l’attività dei Vigili provinciali e l’aggiornamento normativo delle stesse nelle materie di competenze.

La Giunta provinciale con decisione n. 197 del 17/5/2005 ha deciso di affidare la gestione amministrativa/finanziaria ed il coordinamento delle guardie giurate volontarie provinciali al Corpo di Polizia Provinciale, afferente al “Servizio Relazioni Istituzionali e Servizi di Presidenza” nell’ambito del Dipartimento di Presidenza.

La nuova collocazione del servizio di volontariato presso il Corpo di Polizia Provinciale conforme alle disposizioni normative sopra citate, richiede conseguentemente l’adeguamento dell’organizzazione interna delle guardie giurate volontarie provinciali (che era strutturata in modo funzionale alla precedente dipendenza dal servizio caccia e pesca) alla nuova struttura della polizia provinciale, al fine anche di una sempre maggiore valorizzazione dell’attività delle stesse.

L’attuale regolamento delle guardie giurate volontarie provinciali approvato con deliberazione di Consiglio n. 103 del 7/4/1999 risulta obsoleto e non più funzionale alla nuova realtà del servizio di volontariato e pertanto si rendono necessarie la sua abrogazione e la contestuale approvazione di un nuovo regolamento.

Nel corso della discussione sono stati presentati dal Consigliere Telleri due emendamenti. A seguito del dibattito, e a parziale recepimento di alcune considerazioni e osservazioni, gli emendamenti risultano così formulati:

1. sostituzione dell’Art. 6, comma 4, con il seguente: “Al fine di rendere più efficace l’attività di organizzazione e coordinamento, l’Ispettore si avvale della collaborazione di un REFERENTE per la vigilanza volontaria nel comprensorio di riferimento, individuato dal Comandante della Polizia provinciale, sulla base di una proposta formulata dalle GGVIV del comprensorio stesso. In caso di non coincidenza tra la proposta formulata dalle GGVIV e la scelta del Comandante, lo stesso dovrà motivare le ragioni della sua decisione. Avverso alla decisione è consentito ricorso da parte delle GGVIV al Presidente della Provincia”;

2. sostituzione dell’Art. 9, comma 3, primo periodo, con il seguente: “L'Amministrazione provinciale dispone la sospensione per un periodo di trenta giorni, o la cancellazione del volontario dal registro nei seguenti casi”.

La III Commissione consiliare ha esaminato il presente atto nella seduta del 21.09.2007.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione o accertamento di entrata o variazione di bilancio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

il  Consiglio  delibera

1) di abrogare per le motivazioni indicate in premessa, l’organizzazione ed il regolamento delle guardie giurate volontarie provinciali approvato con delibera di Consiglio n. 103 del 7/4/1999;

2) di approvare per le motivazioni di cui in premessa l’organizzazione ed il nuovo regolamento delle guardie giurate volontarie provinciali così come allegato in calce al presente atto quale parte integrante.

Sono usciti i Consiglieri Barbieri Franca, Barbieri Giorgio, Liotti, Lugli, Rocco, Severi: presenti n. 25.

In esito alla votazione, per alzata di mano, il primo emendamento indicato in premessa viene approvato come segue:

	PRESENTI
	N. 25

	ASTENUTI
	N.   2
(A.N.: Caselli, Falzoni)

	FAVOREVOLI
	N. 17
(R.C. - Verdi - D.S. - La Margherita)

	CONTRARI
	N.   6
(U.D.C.: Tagliani;
Forza Italia: Annovi, Bertolini, Malavasi, Mazzi, Orlandi)


Entrano i Consiglieri Barbieri Giorgio, Rocco, Severi. Esce Tomei: presenti n. 27.

In esito alla votazione, per alzata di mano, il secondo emendamento indicato in premessa viene approvato come segue:

	PRESENTI
	N. 27

	ASTENUTI
	N.   2
(A.N.: Caselli, Falzoni)

	FAVOREVOLI
	N. 17
(R.C. - Verdi - D.S. - La Margherita)

	CONTRARI
	N.   8
(Lega Nord: Barbieri;
U.D.C.: Tagliani;
Forza Italia: Annovi, Bertolini, Malavasi, Mazzi, Orlandi, Severi)


In esito alla votazione, per alzata di mano, la deliberazione viene approvata come segue:

	PRESENTI
	N. 27

	FAVOREVOLI
	N. 17
(R.C. - Verdi - D.S. - La Margherita)

	CONTRARI
	N. 10
(Lega Nord: Barbieri;
U.D.C.: Tagliani;
Forza Italia: Annovi, Bertolini, Malavasi, Mazzi, Orlandi, Severi;
A.N.: Caselli, Falzoni)


REGOLAMENTO DELLE GUARDIE GIURATE VOLONTARIE PROVINCIALI

1)
ISTITUZIONE

La Provincia di Modena riconosce il valore sociale dell’attività svolta dalle Guardie Giurate Volontarie Ittico Venatorie in materia di tutela della fauna, caccia e pesca e di tutela e salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio faunistico.

Il servizio delle GGVIV in tali materie è pubblico perché rivolto alla collettività provinciale svolto per conto della Provincia di Modena, in relazione alle sue competenze, secondo le finalità e nei limiti previsti e richiamati dal presente regolamento.

La Provincia di Modena, provvede alla loro nomina ai sensi dell’art. 27 della L. 157/1992, dell’art. 58 Lr.8/1994 e dell’art.163, 3 comma D.Lgs. n. 112/1998.

Le Guardie Giurate Volontarie Ittico Venatorie sono coordinate ed organizzate dal Comando del Corpo di Polizia provinciale presso il quale hanno sede. 

2)
FINALITA’

Le GGVIV svolgono attività, a titolo volontario e gratuito, per la vigilanza sullo svolgimento della caccia, della pesca e della raccolta dei prodotti del sottobosco, e per la salvaguardia della flora. Inoltre, collaborano con la Polizia provinciale alla tutela e alla salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio faunistico. 

Nell’ambito delle materie di cui al primo comma, l’attività delle Guardie volontarie è volta a realizzare una presenza attiva sul territorio finalizzata a promuovere l'educazione ad un corretto uso dell’ambiente ed il rispetto della legalità anche attraverso azioni di prevenzione e di informazione rivolte ai cittadini.

Il servizio delle Guardie volontarie è svolto in collaborazione con la Polizia provinciale, integrando ma non sostituendo quello ordinariamente svolto da quest’ultima, al fine esclusivo di contribuire alla cura ed alla tutela degli interessi pubblici così come individuati e definiti, per le materie di cui al primo comma, dagli atti di programmazione dell’Amministrazione provinciale, nel rispetto della normativa vigente.

3)
NOMINA A GUARDIA GIURATA VOLONTARIA PROVINCIALE

Il decreto di nomina a Guardia Giurata Volontaria Ittico Venatoria è rilasciato dal Dirigente del servizio del Corpo di Polizia a richiesta dell’interessato, sulla base della modulistica predisposta dall’Ente.

I requisiti per la nomina sono:

a) Il possesso di cittadinanza italiana o di paese appartenente alla UE (in questo ultimo caso, l’aspirante dovrà produrre apposita dichiarazione, rilasciata da istituzione scolastica o dello Stato o parificata, attestante la perfetta conoscenza della lingua italiana).

b) Residenza nel territorio provinciale di Modena.

c) Titolo di studio: licenza scuola media inferiore.

d) Godimento dei diritti politici.

e) Attestato di frequenza e superamento di corso di preparazione per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza sull’esercizio venatorio, sulla pesca, sulla tutela e salvaguardia della fauna e dell’ambiente, e aver svolto positivamente un periodo di prova pratico di una stagione venatoria.

f) Non avere a proprio carico sentenze definitive o non definitive di condanna per taluno dei reati che comporterebbero l’estinzione o la sospensione del rapporto di lavoro o di impiego per il dipendente di amministrazioni o enti pubblici ai sensi della normativa vigente.

g) Non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle normative vigenti.

h) Non avere subito condanna, anche non definitiva, a pena detentiva per delitto non colposo e di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione.

i) Non avere commesso violazioni di carattere amministrativo durante l’esercizio dell’attività venatoria, dell’attività di pesca sportiva, e della raccolta dei prodotti del sottobosco, nei dieci anni precedenti alla richiesta di nomina a GGVIV.

j) Non ricoprire incarichi all’interno di Associazioni private che possono dotarsi autonomamente di proprie guardie volontarie per le medesime attività.

k) Non essere titolare di decreto che abilità a svolgere attività di vigilanza nelle stesse materie.

l) Idoneità psicofisica allo svolgimento dell’attività di GGVIV certificata da un medico legale dell’USL.

La Provincia verifica i requisiti di legge e le condizioni soggettive richieste prima dell’adozione del decreto di nomina.

Le richieste verranno valutate in base alle effettive necessità di servizio anche in relazione al luogo di residenza, al fine di contenere i costi per i rimborsi chilometrici, ed alla disponibilità di tempo dichiarata dal volontario oltre al minimo richiesto. 

Le richieste potranno essere rifiutate. Il rigetto dovrà essere motivato.

Il decreto di nomina ha valenza quinquennale dalla data del rilascio ed è soggetto a convalida annuale.

Successivamente alla nomina le GGVIV devono prestare giuramento dinnanzi al Sindaco del Comune di residenza. Di tale giuramento deve essere trasmessa copia al Corpo di Polizia Provinciale.

4)
CONVALIDA ANNUALE DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA

Il soggetto al quale sia stata riconosciuta la qualifica di Guardia Giurata Volontaria Ittico-venatoria, è tenuto a presentare entro 60 giorni dalla data di scadenza annuale, un’autocertificazione nella quale dichiara di essere ancora in possesso dei requisiti, che hanno permesso il riconoscimento della qualifica, e una dichiarazione di disponibilità a continuare l’attività di volontariato.

Per la conferma della validità della qualifica di GGVIV, il Corpo di Polizia Provinciale appone sul documento il timbro e la firma di convalida.

Qualora emergano motivi ostativi al permanere del riconoscimento in questione, è disposta la sospensione ovvero la revoca dello stesso, ai sensi del successivo articolo 9.

5)
COMPITI

Nelle materie di cui all’art. 2 le GGVIV:

· svolgono attività di vigilanza;

· possono chiedere a qualsiasi persona trovata in esercizio di caccia o di pesca o di raccolta dei prodotti del sottobosco l’esibizione dei documenti necessari per lo svolgimento delle predette attività, del carniere e dei prodotti raccolti;

· redigono verbali, utilizzando i modelli forniti dall’Amministrazione provinciale, di accertamento delle violazioni della normativa e delle disposizioni relative e li trasmettono al Comando della Polizia Provinciale;

· in caso di sequestro amministrativo in materia di pesca e prodotti del sottobosco, in quanto previsti dalle specifiche normative di settore, consegnano il materiale sequestrato al Comando del Corpo di Polizia Provinciale per la relativa custodia.

Le GGVIV svolgono altresì attività d’informazione nei confronti dei cacciatori, pescatori e cittadini in genere, collaborando con gli organi di vigilanza, sia dipendenti da Enti o Istituzioni, che associazioni volontarie.

6)
ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’

Le GGVIV operano, ai sensi dell’art.8 L.R.24/2003, attenendosi alle indicazioni del Comandante della Polizia provinciale ed in maniera subordinata ad esso, in base ai piani di lavoro elaborati annualmente.

Le GGVIV vengono assegnati ad uno dei quattro comprensori omogenei in cui è suddivisa la Provincia secondo il Piano Faunistico Venatorio Provinciale, prioritariamente in base al criterio della residenza anagrafica. Potranno, comunque, svolgere attività anche in luoghi diversi qualora lo richiedano esigenze di servizio o di economicità dell’intervento. La competenza delle GGVIV non può, comunque, estendersi oltre ai confini Provinciali, se non nei casi previsti dalla legge.

L’organizzazione ed il coordinamento dell’attività delle GGVIV nei singoli comprensori sono affidati all’Ispettore di Polizia Provinciale responsabile della vigilanza nel comprensorio di riferimento.

Al fine di rendere più efficace l’attività di organizzazione e coordinamento, l’Ispettore si avvale della collaborazione di un REFERENTE per la vigilanza volontaria nel comprensorio di riferimento, individuato dal Comandante della Polizia provinciale, sulla base di una proposta formulata dalle GGVIV del comprensorio stesso. In caso di non coincidenza tra la proposta formulata dalle GGVIV e la scelta del Comandante, lo stesso dovrà motivare le ragioni della sua decisione. Avverso alla decisione è consentito ricorso da parte delle GGVIV al Presidente della Provincia.

Il personale può essere adibito a servizi diurni o notturni, in base alle esigenze del servizio per interventi programmati. Le GGVIV potranno essere anche impiegate in attività faunistiche programmate e concordate dal Comando con l’ufficio Programmazione Faunistica.

Le GGVIV possono svolgere attività di vigilanza anche al di fuori degli interventi programmati e richiesti dal Corpo, previa comunicazione e specifica autorizzazione del Comando di Polizia al fine di razionalizzare e ottimizzare il controllo del territorio.

7)
COMPORTAMENTO IN SERVIZIO

Le GGVIV sono tenute all’osservanza delle Leggi Nazionali, Regionali, dei regolamenti, ordinanze e direttive nelle materie di competenza, collaborando reciprocamente in modo da assicurare il miglior andamento del servizio.

Le GGVIV devono:

· garantire la propria disponibilità di almeno venti ore mensili a caccia aperta, mentre per gli altri periodi sarà cura dell’Ispettore, coordinatore di zona, organizzare servizi mirati nelle materie della pesca e di raccolta prodotti del sottobosco;

· mantenere in servizio un comportamento corretto ed obiettivo in ogni circostanza garantendo il segreto d’ufficio su ogni notizia di cui si venga a conoscenza per ragioni di servizio;

· compilare mensilmente i registri delle presenze in servizio, predisposti e forniti dal Comando, consegnandoli firmati dall’Ispettore competente entro il decimo giorno del mese successivo all’ufficio amministrativo del Corpo di Polizia Provinciale, per il rimborso dei chilometri effettuati nel mese di riferimento;

· conservare con cura i blocchetti dei verbali delle sanzioni registrati a loro nome che devono essere riconsegnati all’ufficio amministrativo del Corpo di Polizia Provinciale una volta esauriti;

· trasmettere entro 48 ore all’ufficio del Corpo di Polizia Provinciale copia dei verbali redatti, accompagnata da un rapporto informativo circostanziato sull’accaduto;

· svolgere preferibilmente il servizio di vigilanza in coppia;

· avere cura della propria persona, palesare i segni distintivi delle funzioni di Guardia Giurata Volontaria Ittico Venatoria, tranne quando si effettua un servizio in borghese autorizzato. Durante i controllo è necessario qualificarsi subito, esibendo il tesserino di riconoscimento.

· segnalare per iscritto al Comando ogni notizia di illecito, di irregolarità, di incidenti verificatesi durante il servizio, nonché fornire ogni suggerimento ritenuto utile per la salvaguardia del patrimonio faunistico ed ambientale.

8)
DIVIETI

Alle GGVIV è fatto divieto di:

· esercitare la caccia, la pesca all’interno del Comprensorio assegnato per svolgere servizio.

· rilasciare in pubblico dichiarazioni che vadano a detrimento dell’immagine dell’amministrazione, salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti dei cittadini.

9)
REGISTRO DELLE GGVIV

Presso il Comando della Polizia provinciale viene istituito un Registro nominativo delle Guardie Giurate Volontarie Ittico Venatorie che sarà aggiornato annualmente in occasione dei rinnovi dei decreti.

Su tale registro sono altresì riportate ulteriori specifiche competenze attribuite al singolo volontario tra quelle aventi possibile rilevanza per l'organizzazione delle attività di cui al presente regolamento, quali: pronto soccorso, protezione civile, altre forme di volontariato in campo ambientale, ittico, venatorio e di tutela degli animali e di polizia locale, uso delle armi da caccia.

L'Amministrazione provinciale dispone la sospensione per un periodo di trenta giorni, o la cancellazione del volontario dal registro nei seguenti casi:

· Sospensione:

· la Guardia volontaria perda temporaneamente almeno uno dei requisiti previsti per il riconoscimento;

· la Guardia volontaria si renda responsabile di ulteriori violazioni al presente regolamento nonostante un primo precedente richiamo verbale ed un secondo richiamo scritto.

· Cancellazione:

· la Guardia volontaria perda definitivamente almeno uno dei requisiti previsti per il riconoscimento;

· la Guardia volontaria renda false dichiarazioni in sede di riconoscimento e di convalida annuale;

· la Guardia volontaria si renda responsabile di gravi violazioni al presente regolamento, e/o di comportamenti scorretti durante il servizio;

· la Guardia volontaria persista in uno stato di inattività accertata.

In caso di accertata violazione commessa dalle GGVIV in materia di caccia, pesca il Dirigente adotterà il provvedimento più idoneo, in base alla gravità delle infrazione, adeguatamente motivato.

I provvedimenti di richiamo e quelli di sospensione e di cancellazione dal registro sono adottati dal Dirigente del servizio/Comandante della Polizia provinciale e devono essere motivati.

Nei casi di sospensione e revoca, il tesserino di riconoscimento deve essere riconsegnato nei tempi comunicati dalla Polizia Provinciale.

10)
TUTELA LEGALE E ASSICURATIVA

Per i servizi programmati la Provincia garantisce copertura Legale e Assicurativa (cfr. polizza cumulativa infortuni, polizza casco) eccettuati i casi in cui risulti palese la responsabilità della GGVIV nella forma del dolo e della colpa grave.

La GGVIV interessata deve inoltrare immediata denuncia scritta all’ufficio amministrativo del Corpo di Polizia Provinciale, descrivendo dettagliatamente i fatti.

11)
DOTAZIONI 

Durante il servizio le GGIV dovranno utilizzare esclusivamente le divise/altri simboli di riconoscimento approvati dall’Amministrazione provinciale. L’espletamento del servizio mediante uso dell’abito borghese deve essere espressamente autorizzato dal Comandante del Corpo di Polizia Provinciale.

La divisa, qualora in dotazione, deve essere indossata durante ogni servizio nella foggia stabilita dall’Amministrazione provinciale.

Tutte le dotazioni materiali e di vestiario verranno assegnate con apposito atto del Comandante del Corpo di Polizia Provinciale e dovranno essere restituite al termine del rapporto di volontariato.

12)
RIMBORSI

Per i servizi programmati, la Provincia corrisponde alle GGVIV i rimborsi delle sole spese chilometriche effettivamente sostenute per l’espletamento del servizio secondo la programmazione di cui all’art.6 e sulla base della indennità riconosciuta ai propri dipendenti in applicazione del C.C.N.L. del 14/09/2000.

Per il computo delle spettanze fanno fede i dati ricavati dai registri di presenza in servizio controfirmati dall’Ispettore di zona.

Per le spese sostenute durante le attività faunistiche programmate e concordate con il Servizio Programmazione Faunistica il relativo rimborso sarà a carico del predetto Servizio. 

13)
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

Per agevolare la conoscenza delle disposizioni di legge e dei regolamenti riguardanti l’attività svolta, per l’aggiornamento, la formazione professionale e per uniformare l’attività di vigilanza e controllo, il Corpo di Polizia provinciale cura la redazione di manuali operativi, circolari, prontuari, raccolte normative per il proprio utilizzo e per il personale volontario.

14)
PARI OPPORTUNITA’

Il presente regolamento, recepisce integralmente la normativa vigente e le direttive dell’Ente per consentire una reale parità tra uomini e donne relativamente alla nomina e al trattamento del personale delle GGVIV.

15)
NORMA TRANSITORIA

Le cause di incompatibilità di cui all’art. 3 punto j), nel caso di decreto in corso di validità, potranno essere rimosse dai titolari dei decreti di nomina entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento previa documentata attestazione depositata presso l’ufficio amministrativo del Corpo di Polizia Provinciale.

Qualora, successivamente, venga accertata il permanere delle causa di incompatibilità si procederà alla revoca d’ufficio del decreto. 

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Luca Gozzoli
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena, 28/09/2007
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F.to Giovanni Sapienza
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